
c h e , per la inclinazione che dim ostra ai suoi n e m ic i, gli 
sarà poco favorevole ( quasi dubitando di ridursi in quei te r
m ini che è al presente mons. di M ontm orency e suoi seg u ac i, 
che dopo la m orte dell’ A m m iraglio  non sono mai comparsi 
in c o r t e ) , non sen ta questa partenza con incredibile travaglio; 
ed a me ha detto  che non si può far di manco di non pian
gere da  tu tti i buoni la partita del re  d i Polonia. Il m ede
simo m i ha anche detto il cardinale di G uisa e tu tto  il po
polo di P a r ig i , il quale è grandem ente affezionato a questa 
fazione. E  contuttoché , a richiesta del re C ristianissim o e della 
regina m a d re , abbian fatti m olti arch i trionfali e vestiti molti 
giovani con onorala livrea per onorar l’ en tra ta  del re  di Po
lonia a P a r ig i , nientedim eno pubblicam ente m ostrano gran 
dispiacere di questa partita  ; di m aniera che quando si diceva 
che in Polonia vi fossero dei rum ori per questa elezione mo
stravano grandissim a allegrezza.

Dall’ a ltra  parte  può pensare V. S. che se questa parten
za era di tanto dispiacere alla casa di G uisa , era d’ a ltre t
tanto piacere e contento alla parte  c o n tra r ia , e principalm ente 
al duca d ’ Alenson , perchè sperava , p artito  che sia il fratello , 
di subentrargli nel governo e nell’ au torità  e gradi della m i
liz ia , essendone sino a quest’ ora restato senza alcuna parte
cipazione con suo grandissim o dispiacere. E  m i ha detto  uno 
dei principali consiglieri di stato di S. M. C ristianissim a che 
il suddetto  duca d ’ Alenson non poteva più  sopportare che il 
re non facesse anco a lui parte  dei gradi e del governo del 
reg n o ; m a che il r e ,  stando m onsignor suo fratello in  F ra n 
cia , non lo poteva f a r e , avendo nella persona di lui conferiti 
tu tti quei gradi e d ign ità  che dalla corona in poi sono nel 
re g n o , ed anco d i quelli che per il passato non vi sono mai 
più s t a t i , dicendo che mai più  si è veduto che il re  abbia 
fatto , dove si ritrovava la persona s u a , un luogotenente gene
rale con la medesim a au torità  che ha lui ; che però questa 
occasione è venuta a tempo opportuno , perché a lungo andare 
saria stata facil cosa che tra questi fratelli fosse nata qualche 
discordia , che avria finito di rovinare il regno. Queste cose 
hanno loro persuase al re C ristianissim o insiem e col m ostrargli
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